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Notiziario

Bruno Fabris

Il campionato cambia faccia.
E lo farà inmaniera rapidama
nonindolore,allafinediun’in-
tervento di chirurgia plastica
che ridisegnerà i contorni nu-
merici dei tornei di A1 ed A2
allafinedell’assembleadeipa-
tròn dei 28 club che inizierà
domani. Inizierà, appunto.
Perchénonèdettochetuttofi-
li liscio: anche se al massimo
la riunione dovrebbe protrar-
si fino a sabato. Sul tavolo la
proposta di blocco delle retro-
cessioni dal torneo d’elite a
partire dalla prossima stagio-
ne, che qualcuno (indovinate
chi?) vorrebbe far partire già
da quella in corso. Non si trat-
ta di un puro restyling, ma di
un’intervento necessario per
far fronteallerugheedaldeca-
dimento provocato dalla crisi
che sta riducendo al minimo i
budget della stragrande mag-
gioranzadellesocietà,aumen-
tandoallostessotempoildiva-
rio con i quattro-cinque club
«inarrivabili». A partire da
due presupposti irrinunciabi-
li: abbattere i costi di gestione
e ripristinare nel più breve
tempo possibile il numero di
squadre in lizza nei due cam-
pionati.
La situazione di partenza è

chiara. Due terzi del budget di
unclub -dipiù per quelli di fa-

scia alta - è rappresentato da-
gli stipendi dei giocatori. An-
cheseparlaredi stipendiè im-
proprio, visto che i pallavolisti
sono ancora considerati dilet-
tanti. Un’incongruenza che
forse sarebbe il caso di sanare
quantoprima,machenel frat-
tempo costringe i «tesorieri»
delle società a fare i salti mor-
tali tra leggi e regolamenti fi-
scali per stabilire il compenso
degli atleti. Il blocco delle re-
trocessioni agirebbe proprio
sul monte ingaggi, anche se in
maniera più indiretta che di-
retta. I «top players», infatti,
nonabbasserannocertolepro-
prie pretese. Ma a contender-
seli saranno sempre e solo le
solite quattro-cinque squa-
dre, con i club stranieri pronti
ad approfittare della situazio-
ne. Sarà invece più facile arri-
vareagli altri, purcon qualche
perplessità di chi, come ad
esempio il direttore generale
diBluVolleyGabrieleCottarel-
li, è convinto che «non saran-
no gli ingaggi dei giocatori in
grado di giocare in A1 a creare
risparmi per i badget, ma la
possibilità di mettere in piedi
una squadra che non dovrà
più lottare per retrocedere. E
che, quindi, potrà anche per-
mettersi, per assurdo, di per-
dere tutte le partite».
Stop alle retrocessioni, quin-

di.Moltoprobabilmenteapar-
tire dalla prossima stagione:

difficile, infatti, che si dia voce
a chi vuole anticipare la deci-
sionead un torneo già in dirit-
tura d’arrivo (mancano otto
giornateal terminedellaregu-
lar season) e con rapporti di
forza già definiti. Il vero nodo
dasciogliereriguarderàpresu-
mibilmenteilcomeedilquan-
to.Senessunclubandrà inA2,
infatti, non si potrà chiudere
laportaachi inveceacquisirà i
diritti alla promozione. Rim-
polpando il numero delle
squadre partecipanti all’A1 e
contravvenendo così ad uno
dei due presupposti irrinun-
ciabili: troppo intasato il ca-
lendario del volley mondiale
perconsentireuncampionato
con più di 14 partecipanti. La
prima ipotesi, quindi, parlava
dimantenereleduepromozio-
niper ilprossimotrienniocon
l’effettodiportare l’A1a 16pri-
ma ed a 18 squadre poi. La si-
tuazione di partenza serebbe
poi ricreata grazie al ripristi-
no delle retrocessioni a parti-
redallastagione2014-’15.Logi-
co cheper raggiungere l’obiet-
tivo le squadre chescenderan-
no dovranno essere più di
quelle che saliranno. E qui le
ipotesi sono davvero molte: 4
giù e 2 su in modo che in due
stagioni si ripristinerebbe
«quota14»;oppore3e2;o,an-
cora, un torneo finale tra le ul-
time di A1 e le prime di A2 che
metterà in palio uno o due po-

sti per due stagioni. Un’altra
ipotesi messa sul tavolo ridur-
rebbe il numero di promozio-
niadunasoltantoperleprossi-
me due stagioni, con l’A1 che
passerebbe così a 15 e poi a 16
squadreperritornarenelbien-
nio successivo alla situazione
di partenza. Un approccio più
soft che, però, penalizzerebbe
il torneo minore.
Qualechesia ladecisione,co-

munque, avverrà per votazio-
ne di tutti gli aventi diritto an-
che se, visto che in A1 ci sono
14 società ed in A2 16, a queste
ultime lo statuto prevede ven-
ga «attribuito, mediante un
coefficiente correttivo, un di-
ritto di voto che consenta di
rendere uguale il totale dei vo-
ti esprimibili dalle società di
A1 e di A2». •
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VERSOL’ASSEMBLEADEI«PATRÒN». Domani siriuniranno aBolognai proprietari dei clubdei due massimitorneidi pallavolo. Lacrisi costringerà asoluzionidrastiche

Chirurgiaesteticaper ilcampionato
Igialloblù
allavoro
MonzainCev

SERIEB1DONNE. La18enneha esorditoalpostodiMartina Bogatec

Eleonorapuntaal centro
tramaturitàe«veloci»

EleonoraStefanello, centrale dell’Isuzu Enermia FOTO PGIULIA IRagazzi delConforti LepattinatricidelCusVerona

Sonodivisein14diA1e16diA2.
Ilvotodiquesteultime,però,sarà
modificatodauncoefficientein
mododarendereugualeiltotale
deivotiesprimibilidallesocietà.

Ilbloccodovrebbeiniziaredal
prossimocampionatoedurare
perduetornei.Anchesec’è
chipensaatrestagioni,magari
apartiredaquellaincorso.

Bloccodelleretrocessionieperduestagionicrescerà
ilnumerodellesquadreinA1.L’obiettivoprimarioè
quellodiridurreicostidigestioneedilmonteingaggi

LaMarmi LanzaVeronaha
svoltoieri unasedutadi
allenamentopomeridiana al
PalaOlimpiaguidata dal
tecnicogialloblùBruno Bagnoli
inpreparazionedelnuovo turno
dicampionatodidomenica a
Monzacontro l’Acqua Paradiso
(inizioalle18). Il palleggiatoree
capitanogialloblùMarcoMeoni
èperòtornato sulla vittoria
controRavenna.«Sapevamole
insidiechenascondeva la gara
controuna squadra cheè
riuscitaa farepunti sudiversi
campiecheanche connoi ha
giocatoallapari»,haspiegato.
«Sapevamodidover battere
beneequando lo abbiamo
fattosiamo cresciuti.Siamo
statibravia giocare
concentratiecon intensità
senzamai innervosirci».

Intantol’Acqua Paradiso-
quintainclassificaa 31punti -
oggialle 20.30 al PalaIper
riceverà lavisita deiromeni del
RematZalauper la Coppa Cev:
conuna vittoria lasquadra
lombardasiqualificherebbe
perla semifinale.All’andatai
bluaranciohannovinto in
Romania3-1.Semifinali efinali
sidisputanocon gare diandata
eritornoinquanto, comeanche
nellaChallengeCup, èstata
abolitalafinal four.

È stata la lieta sorpresa delle
ultime due gare, le prime pe-
raltro giocate per intero in B1
vistocheèstatachiamataaso-
stituire al centro l'infortunata
MartinaBogatec.Unagrandis-
sima soddisfazione per Eleo-
nora Stefanello, 18enne stu-
dentessa al quinto anno di li-
ceo scientifico a Legnago. An-
che perché coach Ferrari ha
avuto per lei parole di elogio.
E così, dopo tre stagioni in se-
rie C, le prime due con la ma-
glia dello Spakkavolley e l'ulti-
ma con quella del Volley 434,
per Eleonora è arrivato il tan-
to atteso debutto in B1. «Il sal-
to l'ho sentito molto», spiega.
«Questo è un campionato di
benaltro livellorispettoallaC.
Malecompagnemihannoaiu-
tato molto ed ora anche l'inte-
sa con la regista Zandonà sta
dando ottimi frutti. Sotto que-
sto profilo direi che ho brucia-
to le tappe e ormai mi sono
ben ambientata in questa
squadra, facilitata anche dagli
ottimi risultati».
Studio e volley, volley e stu-

dio. Anche per Martina, così
comepermoltissimealtreatle-
te, il dilemmaè comeconcilia-
re le molte ore trascorse in pa-
lestra con le esigenze scolasti-
che. Specie quest'anno che bi-
sogna fare i conti con la matu-
rità. «Non è semplice», am-
mette.«Macomeintutteleco-
seè fondamentaleorganizzar-
si dando il giusto peso ad en-
trambi gli impegni». Sabato
arriverà a Cerea il Micromec-

canica terzo in graduatoria.
Probabileil rientrodellatitola-
re Bogatec: ma Srefanello sa
che alla bisogna l'allenatore
Ferrari può contare su di lei.
«Ormai il ghiaccio è rotto: se
dovessi essere chiamata an-
chenel corso della partita non
mi farò prendere dall'emozio-
ne. Per questo campionato,
magari a salvezza acquisita,
mipiacerebbetornareagioca-
requalche partita intera. •M.B.

È il Conforti San Martino ju-
nior laprima finalista Ragazzi
della Winter league 2012. Nel-
la giornata conclusiva dell’eli-
minatoriadelVenetoovestgio-
cataal palasportdi via Monte-
lungo,aVerona, isammartine-
si si sono aggiudicati il titolo
regionalebattendol'AdlerBol-
zano A 4-1 e l'Adler B 7-4 man-
tenendo così imbattuti la lea-
dership del girone all'italiana.
AllespalledeiragazzidiBorgo
della Vittoria gli ottimi Dynos
Verona che - grazie alle vitto-
rie su Pool 77 Bolzano per 6-1 e
su Adler A per 6-0 - conquista-
no il secondo posto del girone
e la possibilità di accedere alla
finalenazionalediBolognaat-
traverso il meccanismo della
Wild card. Vanno invece a due
atletiDynosipremideimiglio-
ri giocatori del torneo. Riccar-
do Capobianco si aggiudica il
trofeo come miglior battitore
e Matteo Nifosì quello di mi-
glior lanciatore.
Al Palaresia di Bolzano si è

giocata invece lasecondagior-
nata della Winter league allie-
vi. I padroni del casa del Pool
77BolzanohannobattutoiDy-
nos per 5-4, il Crazy Samboni-
facese sempre per 5-4 e il Bre-
scia per 9-6 e si sono portati in
testa al girone raggiungendo
il San Martino junior che os-
servava il turno di riposo. De-
terminante a questo punto di-
venterà lo scontro previsto il
26 febbraio a Verona. •L.S.

Leatletedipattinaggioartisti-
co del Cus Verona sono state
tra le protagoniste in questo
inizio di stagione nel trofeor-
Regionale di obbligatori svol-
tosi a San Giovanni Lupatoto.
Nella categoria Giovanissimi
B (8 anni) Elisa Pagani, iscrit-
ta da appena 12 mesi, ha vinto
la medaglia d’argento mentre
Arianna Rossettini ha ottenu-
to un lusinghiero sesto posto.
«Siamo molto soddisfatte del
risultato di Elisa e Arianna»,
spiegano le allenatrici Marti-
na Burato, Stella Mazza e Sil-
via Piazza. «Non si sono emo-
zionate terminando le riprese
obbligatorie con decisione e
fermezza. Gli obbligatori con-
sistono nello stare in equili-
brio su un piede e regolare il
peso affinché, scorrendo, il
pattino sia il più possibile pre-
ciso nel seguire i disegni trac-
ciati sul terreno. Sono la base
del pattinaggio artistico». In-
tantoElisaPetrini(atleta)eSe-
rena Mazza (atleta e allenatri-

ce della società) hanno conse-
guito il titolo di allenatore di
primo livello dopo il corso di
Riccione. Il Cus Verona è chia-
mato ad importanti conferme
già oggi: il nuovo quartetto di-
visione nazionale «Eumeni-
di», formato da Elisa Petrini,
Silvia Piazza, Martina Burato
e Stella Mazza, sarà impegna-
to a Caorle nei campionati re-
gionalidiFederazione,catego-
ria gruppi spettacolo. •M.U.
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Lamodifica
verràvarataa
maggioranzama
ivotidell’A2
varrannomeno
diquellidell’A1

«Avevo sempre giocato in
serie C: il salto l’ho sentito
ma le compagne e i
risultati mi hanno aiutato»

BASEBALL. IlS. Martino vola in Winterleague

IlConfortistende
duevolte ilBolzano
econquistala finale
Le vittorie sulla squadra A
sudtirolese (4-1) e poi
sulla B (7-4) valgono il
titolo regionale Ragazzi

PATTINAGGIOARTISTICO.AtletedelCusVerona

Buonala primaper
Elisaed Arianna
agli«obbligatori»
Buone prove per Pagani e
Rossettini ( 8 anni) nella
prova che è alla base
della disciplina a rotelle
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